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Apprendistato e ingresso nel mercato del lavoro giovanile. Le criticità: alta disoccupazione, calo dell’occupazione, l’inattività e i mestieri ‘trascurati’ 

Serviranno 14 anni per recuperare i livelli dell’occupazione pre crisi. La crisi pesa sulle spalle dei giovani: in tre anni persi 1.130.000 occupati under 35. Quasi due milioni (1.944.000) giovani fra i 25 e i 34 anni inattivi. Cinque regioni del Mezzogiorno tra le 30 regioni europee col più alto tasso di disoccupazione under 25. Le province con la maggiore propensione ad assumere giovani under 30: Milano con 5,5 assunzioni ogni 100 giovani fino a 29 anni, seguita da Trieste,  Bologna, Rimini, Firenze. 

Gli apprendisti in Italia sono  530.368. Un terzo (31,6%) nell’artigianato. I settori e le professioni dell'artigianato con la maggiore incidenza di apprendistato. Focus sulle professioni dell’artigianato con maggiore difficoltà di reperimento a causa della scarsità di persone che esercitano la professione.

Appendice statistica i) l'apprendistato nell'artigianato per Provincia ii) mestieri 'trascurati' per Regione

Nonostante la lenta risalita dell'occupazione persiste una alta disoccupazione giovanile

Gli ultimi dati disponibili sul mercato del lavoro relativi ad agosto 2011 indicano per l'economia italiana un tasso di disoccupazione, al netto della stagionalità, del 7,9%, di oltre due punti inferiore alla media dell'Eurozona di 10,0%. Nell'ultimo anno l'occupazione risulta in aumento di 0,8% punti. Persiste la difficoltà di ingresso dei giovani nel mercato del lavoro, indicata da un tasso di disoccupazione giovanile, sempre al netto della stagionalità, del 27,6%, di 7,2 punti superiore alla media di 20,4% dei paesi a valuta comune. 

Gli effetti della crisi economica 2008-2009 sul mercato del lavoro sono stati pesanti, in particolare per l'occupazione giovanile: tra la fine della recessione tecnica, a marzo 2009, ed agosto 2011 il tasso di disoccupazione giovanile in Italia è salito di 3,2 punti mentre in Eurozona è salito molto meno, incrementando di 0,8 punti. Nei principali paesi europei le condizioni del mercato del lavoro giovanile sono migliorate nel corso della ripresa: nel periodo esaminato la disoccupazione giovanile tra 15 e 24 anni in Germania è scesa di 2,3 punti, e in Francia di 0,1 punti.

	Disoccupazione giovanile durante la ripresa nei principali paesi Eurozona


	confronto tra fine recessione e oggi: marzo 2009 e agosto 2011


	paese

	mar-09

	ago-11

	 

	variazione


	Italia

	24,4

	27,6

		3,2 


	Francia

	23,6

	23,5

		-0,1 

	Germania

	11,2

	8,9

		-2,3 

					
	Euro zona

	19,6

	20,4

		0,8 
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Segnali di allentamento della crisi del mercato del lavoro arrivano anche dalla dinamica delle ore autorizzate di CIG, in calo del 20,9% nei primi nove mesi del 2011 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La CIG Ordinaria scende del 39,5%, la CIG Straordinaria diminuisce del 13,5%. In calo anche la CIG in deroga, in flessione del 12,5%.

Con gli ultimi dati di previsione del mercato del lavoro resi disponibili nei documenti di finanza pubblica è possibile tratteggiare gli effetti di lungo periodo della Grande recessione del 2008-2009. Se prendiamo a riferimento la dinamica prevista dell'occupazione per il 2011-2014 indicata nella Nota di aggiornamento del Documento di Finanza pubblica pubblicato dal MEF e stimando per gli anni successivi una crescita costante dell'occupazione e pari alla media 2011-2014, si ottiene che il mercato del lavoro recupererà il livello di occupazione dell'anno pre-crisi solo nel 2021: se la crisi del 1992 è stata recuperata, in termini di occupati, dopo 10 anni, la Grande Recessione richiederà 14 anni per colmare il calo dell'occupazione, raggiungendo solo nel 2021 il livello del 2007, ultimo anno pre crisi.
Dinamica dell'occupazione di lungo periodo: il lento recupero dopo a recessioni del 1992 e quella del 2009

1990-2021 - valori ULA in migliaia - dinamica ULA 2011-2014 da Nota agg. DEF; per 2015-2021: crescita media 2011-14
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat e MEF
Tra crisi e ripresa: la flessione degli occupati giovani under 35

Utilizzando i dati trimestrali della rilevazione forza lavoro è possibile estendere l'analisi al mercato del lavoro dei giovani fino a 35 anni, osservando come gli effetti della crisi sono stati pesanti per i giovani fino a 34 anni, in tutta Europa e, in modo più accentuato, in Italia. Al II trimestre 2011 in Italia sono occupati 6.106.000 giovani tra 15 e 34 anni; prima dello scoppio della crisi, nel II trimestre 2008, erano 7.236.000, con una diminuzione nell'ultimo triennio di 1.130.000 unità, pari al 15,6%. La flessione in Italia è di intensità doppia dell'Eurozona dove si è registrata un calo del 7,1%. E' particolarmente forte calo in Spagna (-25,6%). La diminuzione è molto più contenuta in Francia (-3,8%) mentre la Germania è in controtendenza, registrando un aumento dell’occupazione giovanile dell'1,8%.

	Dinamica dell'occupazione under 35 tra II trim. 2008 e II trim. 2011

		
	valori in migliaia - var. % cumulata

	 

	 

	 

	 


	Paese

	II 2008

	II 2011

	var.

	var. %


	Eurozona

	47.207 

	43.869 

	-3.338 
	-7,1 

	Germania

	11.797 

	12.012 

	215 

	1,8 


	Spagna

	7.792 

	5.800 

	-1.993 
	-25,6 

	Francia

	8.619 

	8.295 

	-325 
	-3,8 

	Italia

	7.236 

	6.106 

	-1.130 
	-15,6 
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Approfondendo l’analisi sul territorio si risconta che la diminuzione dell’occupazione under 35 è più marcata nel Mezzogiorno, dove si registra una riduzione del 18%, equivalente a 371.000 giovani occupati in meno; le variazioni negative rimangono ampie anche se leggermente più contenute nel Nord Ovest (-16%), nel Nord Est (-14,5%) e nel Centro (-12,8%).

	L'occupazione dei giovani under 35 per ripartizione


	valori in migliaia - var. % cumulata


	ripartizione

	II 2008

	II 2011

	var.

	var. %


	Italia

	7.236 

	6.106 

	-1.130 
	-15,6 

	  Nord-ovest

	2.156 

	1.811 

	-345 
	-16,0 

	  Nord-est

	1.581 

	1.351 

	-230 
	-14,5 

	  Centro

	1.440 

	1.255 

	-185 
	-12,8 

	  Mezzogiorno

	2.060 

	1.689 

	-371 
	-18,0 

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat



	


Le regioni del Mezzogiorno con la più alta disoccupazione giovanile in Europa 

Ampliando la visuale nella comparazione internazionale del fenomeno della disoccupazione giovanile ed esaminando i dati per le 271 regioni europee riscontriamo che tra le prime 30 regioni del continente col più alto tasso di disoccupazione under 25 troviamo cinque regioni del Mezzogiorno: solo alcune regioni della Spagna – il Paese europeo maggiormente colpito dalla recessione in termini occupazionali - ed alcune ex colonie francesi d’Oltremare registrano una disoccupazione maggiore di Basilicata (42%), Campania (41,9%) e Sicilia (41,3%).

	Tasso di disoccupazione under 25 nelle regioni dell'Unione Europea


	anno 2010-Tassi decrescenti riferiti a giovani 15-24 anni e ranking nelle 271 regioni europee


	Paese

	Regione

	%

	rank


	ES

	Ciudad Autónoma de Ceuta 

	60,2

	1


	FR

	Martinique 

	59,0

	2


	FR

	Guadeloupe 

	55,1

	3


	FR

	Réunion 

	54,7

	4


	ES

	Ciudad Autónoma de Melilla 

	53,7

	5


	ES

	Canarias 

	51,7

	6


	ES

	Andalucía

	49,9

	7


	ES

	Extremadura

	45,9

	8


	ES

	Castilla-la Mancha

	43,1

	9


	ES

	Illes Balears

	43,0

	10


	FR

	Guyane 

	42,6

	11


	ES

	Comunidad Valenciana

	42,0

	12


	IT

	Basilicata

	42,0

	12


	IT

	Campania

	41,9

	14


	IT

	Sicilia

	41,3

	15


	GR

	Anatoliki Makedonia, Thraki

	40,7

	16


	BE

	Région de Bruxelles-Capitale / Brussels Hoofdstedelijk Gewest

	39,7

	17


	SK

	Východné Slovensko

	39,7

	17


	ES

	Cataluña

	39,5

	19


	ES

	La Rioja

	39,3

	20


	ES

	Región de Murcia

	39,1

	21


	IT

	Calabria

	39,0

	22


	IT

	Sardegna

	38,8

	23


	ES

	Principado de Asturias

	37,3

	24


	ES

	Comunidad de Madrid

	37,3

	24


	GR

	Sterea Ellada

	37,2

	26


	GR

	Ipeiros

	37,0

	27


	ES

	Cantabria

	36,3

	28


	SK

	Stredné Slovensko

	36,2

	29


	BE

	Prov. Hainaut

	35,9

	30
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Le province con la maggiore propensione ad assumere giovani fino a 29 anni

In questo paragrafo presentiamo i risultati di una analisi in cui abbiamo incrociato i dati sulle previsioni di assunzioni orientate a giovani fino a 29 anni con quelli della relativa popolazione, ottenendo una classifica delle province in termini di orientamento ad assumere giovani under 30. La provincia che registra il più alto rapporto tra assunzioni under 30 con la popolazione giovanile tra 18 e 29 anni è Milano con un valore di 5,5 assunzioni under 30 ogni 100 giovani, seguita da Trieste (4,8%), Bologna (4,7%), Rimini (4,6%), Firenze (4,5%), Torino (4,2%), Piacenza (4,1%), Sondrio (4,1%), Ancona (3,9%) e Livorno (3,9%).

	La propensione all'assunzione di giovani fino a 29 anni per provincia 1/3


	anno 2011


	provincia

	assunzioni 2011

	% assunzioni fino a 29 anni

	% assunzioni fino a 29 anni su popolazione 

18-29 anni

	rank


	MILANO

	49.350

	39,6

	5,5

	1


	TRIESTE

	3.000

	35,1

	4,8

	2


	BOLOGNA

	15.800

	30,5

	4,7

	3


	RIMINI

	4.040

	43,5

	4,6

	4


	FIRENZE

	13.190

	36,9

	4,5

	5


	TORINO

	28.020

	39,1

	4,2

	6


	PIACENZA

	3.300

	40,8

	4,1

	7


	SONDRIO

	2.400

	38,8

	4,1

	8


	ANCONA

	5.530

	39,8

	3,9

	9


	LIVORNO

	4.780

	29,6

	3,9

	10


	PADOVA

	10.960

	39,3

	3,9

	11


	CUNEO

	6.610

	41,9

	3,8

	12


	ALESSANDRIA

	4.350

	40,9

	3,8

	13


	MODENA

	9.600

	31,9

	3,8

	14


	FORLI'-CESENA

	5.920

	28,7

	3,7

	15


	PRATO

	3.430

	32,7

	3,7

	16


	RAVENNA

	5.300

	28,6

	3,7

	17


	VENEZIA

	10.520

	33,4

	3,7

	18


	UDINE

	6.480

	33,7

	3,6

	19


	REGGIO EMILIA

	6.920

	32,9

	3,6

	20


	LUCCA

	3.950

	40,1

	3,6

	21


	PESARO-URBINO

	4.020

	39,4

	3,5

	22


	SAVONA

	2.810

	35,0

	3,5

	23


	PORDENONE

	3.870

	33,3

	3,4

	24


	TRENTO

	7.210

	31,3

	3,4

	25


	MANTOVA

	4.530

	36,3

	3,4

	26


	MACERATA

	3.400

	40,9

	3,4

	27


	AOSTA

	1.550

	32,0

	3,4

	28


	GENOVA

	8.570

	35,1

	3,4

	29


	PARMA

	6.230

	27,9

	3,4

	30


	L'AQUILA

	3.380

	41,6

	3,3

	31


	TREVISO

	9.290

	38,6

	3,3

	32


	VICENZA

	10.060

	35,6

	3,3

	33


	LECCO

	3.220

	42,3

	3,3

	34


	FERMO 

	1.960

	36,1

	3,2

	35


	PISA

	4.450

	33,6

	3,1

	36


	FERRARA

	3.070

	35,3

	3,1

	37


	VARESE

	8.770

	36,5

	3,0

	38


	ASTI

	1.890

	38,4

	3,0

	39


	BERGAMO

	11.230

	37,3

	3,0

	40
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	La propensione all'assunzione di giovani fino a 29 anni per provincia 2/3


	anno 2011


	provincia

	assunzioni 2011

	% assunzioni fino a 29 anni

	% assunzioni fino a 29 anni su popolazione 

18-29 anni

	rank


	ROMA

	43.150

	36,0

	3,0

	41


	VERONA

	11.100

	30,8

	3,0

	42


	BIELLA

	1.970

	28,9

	3,0

	43


	CHIETI

	4.230

	36,9

	2,9

	44


	BRESCIA

	14.770

	30,5

	2,9

	45


	LA SPEZIA

	2.150

	31,0

	2,9

	46


	MONZA E BRIANZA

	7.430

	38,3

	2,9

	47


	CREMONA

	3.280

	37,7

	2,8

	48


	COMO

	5.030

	39,5

	2,8

	49


	ASCOLI PICENO

	2.330

	32,4

	2,8

	50


	AREZZO

	3.250

	35,8

	2,7

	51


	VERCELLI

	1.720

	31,1

	2,7

	52


	RIETI

	1.100

	49,3

	2,7

	53


	BOLZANO

	6.160

	29,9

	2,6

	54


	TERAMO

	3.290

	34,2

	2,6

	55


	SIENA

	2.580

	31,6

	2,6

	56


	BELLUNO

	2.330

	26,9

	2,6

	57


	NOVARA

	3.730

	29,8

	2,6

	58


	PESCARA

	2.550

	40,6

	2,5

	59


	CAGLIARI

	6.700

	36,7

	2,4

	60


	VITERBO

	2.230

	45,2

	2,4

	61


	PERUGIA

	6.300

	32,3

	2,4

	62


	LODI

	1.840

	35,0

	2,3

	63


	GORIZIA

	1.400

	22,0

	2,2

	64


	GROSSETO

	1.760

	30,6

	2,2

	65


	VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	1.240

	30,1

	2,2

	66


	MASSA

	1.510

	32,1

	2,1

	67


	TARANTO

	3.910

	46,0

	2,1

	68


	ROVIGO

	2.320

	26,0

	2,1

	69


	TERNI

	1.880

	29,8

	2,1

	70


	BARI

	12.470

	40,1

	2,0

	71


	LATINA

	4.620

	34,4

	2,0

	72


	PAVIA

	3.990

	30,2

	2,0

	73


	PISTOIA

	1.970

	33,8

	2,0

	74


	CAMPOBASSO

	1.850

	32,7

	1,9

	75


	IMPERIA

	1.400

	31,2

	1,8

	76


	RAGUSA

	2.400

	37,5

	1,8

	77


	SASSARI

	3.670

	33,1

	1,8

	78


	ENNA

	1.220

	39,0

	1,8

	79


	BRINDISI

	3.080

	34,3

	1,8

	80


	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat e Unioncamere-Ministero del Lavoro, Excelsior 2011



	


	La propensione all'assunzione di giovani fino a 29 anni per provincia 3/3


	anno 2011


	provincia

	assunzioni 2011

	% assunzioni fino a 29 anni

	% assunzioni fino a 29 anni su popolazione 

18-29 anni

	rank


	MATERA

	1.770

	29,4

	1,7

	81


	FROSINONE

	3.920

	30,1

	1,6

	82


	POTENZA

	2.910

	31,3

	1,6

	83


	ISERNIA

	940

	21,5

	1,6

	84


	LECCE

	4.470

	40,4

	1,6

	85


	SALERNO

	9.100

	29,2

	1,6

	86


	SIRACUSA

	3.030

	30,3

	1,5

	87


	CATANZARO

	2.600

	32,6

	1,5

	88


	CROTONE

	1.400

	29,7

	1,4

	89


	CATANIA

	7.120

	34,2

	1,4

	90


	ORISTANO

	890

	32,9

	1,4

	91


	AVELLINO

	3.540

	26,2

	1,4

	92


	NAPOLI

	19.130

	35,1

	1,3

	93


	CASERTA

	7.430

	26,9

	1,3

	94


	NUORO

	2.120

	22,6

	1,3

	95


	COSENZA

	4.550

	32,6

	1,3

	96


	CALTANISSETTA

	1.940

	27,6

	1,3

	97


	PALERMO

	7.480

	32,5

	1,2

	98


	TRAPANI

	2.380

	31,1

	1,2

	99


	AGRIGENTO

	2.390

	33,5

	1,2

	100


	BENEVENTO

	1.950

	25,5

	1,2

	101


	MESSINA

	3.380

	32,2

	1,1

	102


	VIBO VALENTIA

	860

	32,3

	1,1

	103


	FOGGIA

	3.950

	27,4

	1,0

	104


	REGGIO CALABRIA

	3.110

	27,5

	1,0

	105
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Troppi giovani inattivi in età non scolare: nella fascia 25-34 anni in Italia il tasso inattività è di 10 punti superiore alla media UE.

L'inattività rappresenta una criticità strutturale anche per il segmento giovanile del mercato del lavoro italiano. Tale criticità nasconde, da un lato, fenomeni di scoraggiamento e, dall'altro, minacce di concorrenza sleale alle imprese e al lavoro regolare da parte del sommerso. Sulla più alta inattività dei giovani tra 25 e 34 anni influisce anche l’eccessivo protrarsi degli studi oltre il limite legale.
Nel secondo trimestre del 2011 in Italia il 25,9% dei giovani tra 25-34 anni, e quindi non più in età scolare, non è attivo sul mercato del lavoro. Alla tradizionale elevata inattività femminile presente nel nostro Paese (e pari al 35,9% in questa fascia di età), si associa una consistente quota di giovani inattivi maschi, pari al 16% della popolazione. Per le donne si tratta di 13,4 punti di inattività in più della media europea e per i maschi il differenziale è di 6,9 punti.

	Tasso d'inattività 25-34 anni nei principali paesi UE per genere


	valori assoluti in migliaia - tassi in % della popolazione al II trimestre 2011


	 

	Totale

	Maschi

	Femmine


	UE 27

	15,7

	9,1

	22,5


	Eurozona

	15,4

	9,3

	21,5


	Germania

	14,7

	9,5

	20,1


	Spagna

	11,3

	7,8

	14,9


	Francia

	12,6

	6,4

	18,7


	Italia

	25,9

	16,0

	35,9


	Regno Unito

	14,8

	7,4

	22,3


	differenza Italia-Eurozona

	10,2

	6,9

	13,3
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I giovani inattivi fra i 25 e i 34 anni al II trimestre del 2011 sono 1.944.000, di cui 603.000 maschi e 1.341.000 femmine. Il Mezzogiorno presenta il più alto tasso di inattività per i giovani tra 25 e 34 anni (40,1%)  equivalente a 1.120.000 inattivi, più della metà del totale nazionale, con un notevole sbilanciamento dell’inattività femminile (54,4%) rispetto ai valori nazionali. Al di sotto dei valori nazionali sono invece i tassi di inattività di Nord-Ovest (15,6%), Nord-Est (16,1%) e Centro (21,2%).

	Tasso d'inattività giovani 25-34 anni per ripartizione e per genere


	valori assoluti in migliaia - tassi in % della popolazione al II trimestre 2011


	Ripartizione

	Inattivi 25-34 anni

	Tasso di inattività 25-34 anni


		Totale

	Maschi

	Femmine

	Totale

	Maschi

	Femmine


	Italia

	1.944 

	603 

	1.341 

	25,9 

	16,0 

	35,9 


	  Nord-ovest

	294 

	81 

	213 

	15,6 

	8,5 

	22,8 


	  Nord-est

	223 

	64 

	160 

	16,1 

	9,1 

	23,3 


	  Centro

	306 

	97 

	209 

	21,2 

	13,5 

	28,9 


	  Mezzogiorno

	1.120 

	361 

	759 

	40,1 

	25,9 

	54,4 
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Più apprendistato rende più facile l'incontro tra domanda e offerta di lavoro
Proseguiamo questa analisi sul lavoro giovanile proponendo ed analizzando un indice di mismatch del mercato del lavoro giovanile che misura il mancato incontro fra la domanda espressa dalle imprese e l’offerta di giovani che affrontano il mercato del lavoro senza trovare occupazione. Questo indice è ottenuto sommando la quota assunzioni di difficile reperimento e il tasso di disoccupazione dei giovani tra i 15 e i 24 anni. Abbiamo successivamente correlato questo indice di mismatch con il peso dell’apprendistato sul totale di addetti tra i 15 e i 24 anni per verificare se il maggiore utilizzo dell'apprendistato migliori la corrispondenza tra domanda e offerta del mercato del lavoro. 

Correlazione tra incidenza apprendistato con indice di 'mismatch' del mercato del lavoro

Anno 2010 - coefficiente R² = 0,4961
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Excelsior, 2010

Relazionando le due variabili, calcolate per ciascuna delle regioni italiane, si osserva come all’aumento dell’incidenza dell’apprendistato sul numero di giovani occupati diminuisce il valore associato all’indice di mismatch, mettendo in evidenza come l’istituto dell’apprendistato faciliti l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro e fluidifichi l'incontro, anche qualitativo, tra l'offerta e la domanda di lavoro espressa dalle imprese, comportando una sostanziale diminuzione del fenomeno di mismatch.

L'apprendistato in Italia

Dall’analisi presentata nel paragrafo precedente emerge che uno dei percorsi più efficaci per facilitare l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro e ridurre l’asincronia del mancato incontro fra la domanda espressa dalle imprese e l’offerta di giovani è rappresentato dall'apprendistato. 

A metà 2010 gli apprendisti in Italia sono 530.368. Gli apprendisti maschi sono il 57,0% del totale, mentre le donne sono il 43,0%. 

La maggiore presenza di apprendisti si registra nel Nord con 293.061 lavoratori con questa tipologia di contratto, pari al 55,3% del totale, seguita dal Centro con 137.067 pari al 25,8% e dal Mezzogiorno con 100.116 pari al 18,9%. La regione con il più alto numero di apprendisti è la Lombardia con 89.940 unità, pari al 17,0%, seguita dal Veneto con 65.498 pari al 12,4%, dal Lazio con 52.190 pari al 9,8% e dall’Emilia-Romagna con 51.004 pari al 9,6%.

	Gli apprendisti per Regione


	Anno 2010, 1° semestre -  Numero medio del periodo 


	REGIONI

	Apprendisti

	%


	Piemonte

	             46.064 

	        8,7 


	Valle d'Aosta

	               1.648 

	        0,3 


	Lombardia

	             89.940 

	       17,0 


	 Bolzano

	               4.200 

	        0,8 


	 Trento

	               6.048 

	        1,1 


	Veneto

	             65.498 

	       12,4 


	Friuli-Venezia Giulia

	             10.854 

	        2,0 


	Liguria

	             17.806 

	        3,4 


	Emilia-Romagna

	             51.004 

	        9,6 


	Toscana

	             46.814 

	        8,8 


	Umbria

	             14.496 

	        2,7 


	Marche

	             23.567 

	        4,4 


	Lazio

	             52.190 

	        9,8 


	Abruzzo

	               9.542 

	        1,8 


	Molise

	               1.572 

	        0,3 


	Campania

	             19.704 

	        3,7 


	Puglia

	             26.303 

	        5,0 


	Basilicata

	               2.752 

	        0,5 


	Calabria

	               7.400 

	        1,4 


	Sicilia

	             24.176 

	        4,6 


	Sardegna

	               8.667 

	        1,6 


	Estero

	                  123 

	        0,0 


			
	Nord

	          293.061 

	      55,3 


	Centro

	          137.067 

	      25,8 


	Mezzogiorno

	          100.116 

	      18,9 


	Estero

	                 123 

	        0,0 


	Totale

	          530.368 

	    100,0 
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La fascia di età più numerosa per l’apprendistato è quella dei 20-24 anni, con 269.008 occupati, pari a metà (50,7%) del totale degli apprendisti, seguita dalla fascia 25-29 con 180.512 apprendisti, pari al 34,0%. Più ridotta la fascia di 30-39 (pari all’8,2% e comprendente i contratti attivati con soggetti under 30) e quella degli under 20, con il rimanente 7,1%.

Ogni 5 giovani under 30 con lavoro dipendente, 1 è occupato con contratto di apprendistato, con una incidenza del 19,5% del totale.

	Gli apprendisti per classi di età


	anno 2010


	classi età

	v.a.

	%


	<= 19 

	37.599 

	7,1


	20-24

	269.008 

	50,7


	25-29

	180.512 

	34,0


	30-39

	43.248 

	8,2


	Totale

	530.368 

	100,0


			
	incidenza apprendisti  su dipendenti under 29 (%)

	19,5
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Pur in un contesto che ha visto nel tempo una più ampia diffusione settoriale dell'apprendistato, l'artigianato si conferma il settore con la maggiore vocazione per questo istituto: nel 2010 il 12,5% delle assunzioni nell'artigianato utilizzano l'apprendistato, contro il 7,2% delle imprese non artigiane.

	Assunzioni non stagionali previste dalle imprese per forma contrattuali


	anno 2010


	tipologia contratto
	Artigianato
	Non artigiane
		Differenza 

artigiane-non artigiane

	Contratti a tempo indeterminato

	48,8

	45,6

		3,2


	Contratti a tempo determinato

	37,0

	43,4

		-6,4


	Contratti di apprendistato

	12,5

	7,2

		5,3


	Altri contratti

	1,7

	3,8

		-2,1


	Totale 

	100

	100

		0,0
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Anche l’analisi dei dati delle assunzioni previste nel 2011 confermano che le microimprese sono la dimensione di impresa ottimale rispetto alla domanda di apprendisti: a fronte dell’8,1% di assunzioni con apprendistato sul totale delle assunzioni non stagionali, per le microimprese l'incidenza sale all'11,4%. Il tasso di utilizzo dell'apprendistato tende a scendere al crescere della dimensione aziendale per piccole e medie imprese, mentre torna a risalire nelle grandi imprese con oltre 500 dipendenti.

	Propensione all'utilizzo del contratto di apprendistato per classe dimensionale


	anno 2011 - professioni a maggiore vocazione artigianale e con quota apprendisti superiore alla media


	professioni a vocazione artigianale

	Totale

assunti

	Assunti

apprendisti

	% apprendisti


	1-9 dipendenti

	240.290

	27.450

	11,4


	10-49 dipendenti

	113.580

	7.340

	6,5


	50-249 dipendenti

	79.660

	2.990

	3,8


	250-499 dipendenti

	35.610

	1.270

	3,6


	500 dipendenti e oltre

	126.050

	9.360

	7,4


	Totale

	595.190

	48.410

	8,1
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Focalizzando l’attenzione sull’apprendistato nell’artigianato gli ultimi dati disponibili sono relativi al giugno 2009
.  A giugno 2009 sono occupati nelle aziende artigiane 194.495 apprendisti che rappresentano il 31,6% del totale. 

Passando poi ad osservare come gli apprendisti si distribuiscono nelle aziende artigiane ed in quelle non artigiane vediamo che l'incidenza dell'apprendistato nell'artigianato rispetto ai relativi dipendenti
  è più di sei volte quella del comparto non artigiano: nel 2008 - ultimo anno per cui è possibile questo confronto - l’incidenza degli apprendisti sui dipendenti nell’artigianato arriva al 13,8%, mentre nel comparto non artigiano tale incidenza si ferma al 2,2%.

	Apprendisti occupati nelle aziende artigiane e non artigiane


	Giugno 2009 - valori assoluti, incidenza e variazioni % su giugno 2008 


	Regione e 

ripartizione

	Aziende artigiane

	Aziende non artigiane

	TOTALE


		Apprendisti

		Incidenza 

apprendistato 

artigiano 

su Totale

	Rank

	Apprendisti

		Apprendisti

	
	Abruzzo

	4.452

		39,6

	6

	6.783

		11.235

	
	Basilicata

	1.155

		40,8

	4

	1.677

		2.832

	
	Calabria

	2.812

		34,9

	12

	5.252

		8.064

	
	Campania

	5.080

		23,4

	19

	16.632

		21.712

	
	Emilia Romagna

	19.203

		31,4

	15

	41.976

		61.179

	
	Friuli Venezia Giulia

	4.236

		34,6

	13

	8.009

		12.245

	
	Lazio

	11.852

		19,7

	20

	48.333

		60.185

	
	Liguria

	5.998

		31,3

	16

	13.178

		19.176

	
	Lombardia

	30.333

		27,0

	18

	81.928

		112.261

	
	Marche

	10.794

		38,7

	8

	17.087

		27.881

	
	Molise

	856

		48,3

	2

	915

		1.771

	
	Piemonte

	16.787

		32,7

	14

	34.611

		51.398

	
	Puglia

	11.821

		40,1

	5

	17.673

		29.494

	
	Sardegna

	4.916

		49,3

	1

	5.057

		9.973

	
	Sicilia

	10.921

		41,4

	3

	15.468

		26.389

	
	Toscana

	19.077

		34,9

	11

	35.560

		54.637

	
	Trentino Alto Adige

	4.566

		38,9

	7

	7.182

		11.748

	
	Umbria

	5.789

		35,5

	10

	10.530

		16.319

	
	Valle d'Aosta

	668

		38,7

	9

	1.060

		1.728

	
	Veneto

	23.179

		31,0

	17

	51.495

		74.674

	
								 

	
	Nord

	104.970

		30,5

	2

	239.439

		344.409

	
	Centro

	47.512

		29,9

	3

	111.510

		159.022

	
	Mezzogiorno

	42.013

		37,7

	1

	69.457

		111.470

	
								 

	
	ITALIA

	194.495

		31,6

		420.406

		614.901
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L'apprendistato per settore economico. I settori a più alta vocazione di apprendistato sono quelli relativi a Servizi culturali, sportivi e altri servizi alle persone con il 21,6% di apprendisti rispetto al totale degli assunti, Estrazione di minerali con il 19,2%, Servizi finanziari e assicurativi con il 16,3%, Industrie della carta, cartotecnica e stampa con il 13,9%, Commercio e riparazione di autoveicoli e motocicli con l’11,3%, Lavori di impianto tecnico: riparazione, manutenzione e installazione con l’11,2%, Studi professionali con l’11,2%, Industrie beni per la casa, tempo libero e altre manifatturiere con l’11%, Industrie del legno e del mobile con il 9,7%, Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco con il 9,7%.

	Propensione all'utilizzo del contratto di apprendistato per settore


	anno 2011 - assunzioni totali e con contratto di apprendistato – settori ordinati per incidenza dell’artigianato


	ramo

	settore

	Assunti

	Assunti apprendisti

	% apprendisti


	Servizi

	Servizi culturali, sportivi e altri servizi alle persone

	18.710

	4.050

	21,6


	Manifatturiero

	Estrazione di minerali

	1.510

	290

	19,2


	Servizi

	Servizi finanziari e assicurativi

	14.950

	2.430

	16,3


	Manifatturiero

	Industrie della carta, cartotecnica e stampa

	4.600

	640

	13,9


	Servizi

	Commercio e riparazione di autoveicoli e motocicli

	9.140

	1.030

	11,3


	Manifatturiero

	Lavori di impianto tecnico: riparazione, manutenz.e install.

	4.920

	550

	11,2


	Servizi

	Studi professionali

	15.930

	1.780

	11,2


	Manifatturiero

	Ind. beni per la casa, tempo libero e altre manifatturiere

	2.190

	240

	11,0


	Manifatturiero

	Industrie del legno e del mobile

	8.730

	850

	9,7


	Manifatturiero

	Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco

	12.150

	1.180

	9,7


	Manifatturiero

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e calzature

	18.540

	1.740

	9,4


	Manifatturiero

	Industrie metallurgiche e dei prodotti in metallo

	28.380

	2.660

	9,4


	Servizi

	Commercio al dettaglio

	62.950

	5.900

	9,4


	Servizi

	Servizi di alloggio e ristorazione; servizi turistici

	49.950

	4.640

	9,3


	Servizi

	Servizi informatici e delle telecomunicazioni

	15.720

	1.450

	9,2


	Servizi

	Servizi avanzati di supporto alle imprese

	20.190

	1.850

	9,2


	Servizi

	Commercio all'ingrosso

	24.260

	2.170

	8,9


	Manifatturiero

	Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali

	11.880

	1.000

	8,4


	Manifatturiero

	Industrie chimiche, farmaceutiche e petrolifere

	5.910

	480

	8,1


	Manifatturiero

	Industrie della lavorazione dei minerali non metalliferi

	5.580

	450

	8,1


	Costruzione

	Costruzioni

	89.070

	7.080

	7,9


	Servizi

	Servizi dei media e della comunicazione

	3.500

	270

	7,7


	Manifatturiero

	Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente)

	8.070

	610

	7,6


	Manifatturiero

	Ind. fabbric. macchin. e attrezzature e dei mezzi di trasporto

	21.890

	1.400

	6,4


	Manifatturiero

	Industrie della gomma e delle materie plastiche

	5.470

	320

	5,9


	Servizi

	Servizi di trasporto, logistica e magazzinaggio

	42.590

	1.610

	3,8


	Servizi

	Servizi operativi di supporto alle imprese e alle persone

	48.990

	1.330

	2,7


	Servizi

	Istruzione e servizi formativi privati

	6.670

	170

	2,5


	Servizi

	Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari privati

	32.460

	230

	0,7
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A margine di questa analisi per settore è interessante osservare l’elevata incidenza dell’apprendistato nel settore dei Servizi finanziari e assicurativi. Se a questa evidenza associamo l’elevato utilizzo di apprendistato da parte delle imprese con più di 500 addetti, pari al 7,4% rispetto al totale delle relative assunzioni, emerge un processo di marcata intensificazione dell’utilizzo nelle grandi imprese della finanza di uno strumento tradizionalmente utilizzato dall’artigianato. In quest’ottica va considerato che l’elevato utilizzo dell’apprendistato nel settore dell’Intermediazione monetaria e finanziaria fa fronte ad una contribuzione a carico del datore di lavoro che è pari a 19.100 euro per unità di lavoro, quasi il doppio (e in particolare superiore dell’87,3%) ai 10.200 euro per unità di lavoro della media dell’economia.

	La contribuzione a carico datore di lavoro per settore economico


	anno 2010


	settore

	Redditi da lavoro dipendente 

	Contributi sociali a carico dei datori di lavoro 

	Unità di lavoro dipendenti 

	Contributi per unità lavoro

	Contributi per unità lavoro


		milioni

	milioni

	migliaia

	euro

	 Italia=100


	Agricoltura, silvicoltura e pesca

	9.557

	1.775

	480

	3.701

	36,3


	Industria in senso stretto

	148.762

	43.250

	3.659

	11.821

	115,8


	Costruzioni

	37.799

	10.980

	1.188

	9.246

	90,6


	Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti, trasporti e comunicazioni

	138.313

	32.451

	4.055

	8.002

	78,4


	Intermediazione monetaria e finanziaria; attività immobiliari ed imprenditoriali

	100.858

	26.880

	2.187

	12.294

	120,5


	di cui Intermediazione monetaria e finanziaria

	35.641

	10.082

	528

	19.113

	187,3


	Altre attività di servizi

	219.546

	60.330

	5.646

	10.685

	104,7


	Totale

	654.836

	175.665

	17.214

	10.205

	100,0
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Le professioni nell'artigianato con maggiore utilizzo dell'apprendistato


In questo paragrafo abbiamo analizzato la propensione all'utilizzo dell'apprendistato per professione, focalizzando l'attenzione sulle professioni maggiormente richieste dalle imprese artigiane. Anche con questa chiave di lettura si evidenzia come il mondo dell'artigianato mostra la più elevata propensione all'utilizzo dell'apprendistato: per le professioni a vocazione artigianale la quota di apprendisti sul totale delle assunzioni previste è del 12,0% mentre per le rimanenti professioni
la quota scende al 4,9%.

Esaminando le dettaglio le professioni a maggiore vocazione artigianale osserviamo che la quota di apprendisti sulle assunzioni  previste più elevata è quella dei Parrucchieri, estetisti ed assimilati con il 47,5% delle assunzioni previste nel 2011 realizzate con contratto di apprendistato, seguita dai Copritetti ed assimilati con il 40,3%, da Pasticceri, gelatai e conservieri artigianali con il 21,8%, da Elettricisti nelle costruzioni civili con il 19,4%, da Meccanici e montatori di apparecchi termici, idraulici e condizionamento con il 19,3%, da Lastroferratori con il 19,0%, da Baristi e assimilati con il 17,9%, da Aiuto contabili con il 17,5%, da Trafilatori ed estrusori di metalli con il 16,5%, da Stampatori offset e alla rotativa con il 16,1%, da Addetti agli affari generali con il 15,8%  da Falegnami ed operatori di macchine per lavorazione del legno con il 14,8%, da Conduttori di robot industriali con il 14,2%, da Panettieri e pastai artigianali con il 13,6%, da Tagliatori di pietre, scalpellini e marmisti con il 13,4%, da Pittori, stuccatori, laccatori e decoratori con il 13,3%, da Operai specializzati delle calzature ed assimilati con il 12,5%, da Conciatori di pelli e di pellicce e pellettieri con il 12,3%, da Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai con il 12,0% e da Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare con l'11,1%.

	Le professioni nell'artigianato con maggiore utilizzo dell'apprendistato


	anno 2011 - professioni a maggiore vocazione artigianale e con quota apprendisti superiore alla media


	professioni a vocazione artigianale

	Totale assunti

	Assunti apprendisti

	% apprendisti


	Parrucchieri, estetisti ed assimilati

	7.510

	3.570

	47,5


	Copritetti ed assimilati

	770

	310

	40,3


	Pasticceri, gelatai e conservieri artigianali

	1.420

	310

	21,8


	Elettricisti nelle costruzioni civili ed assimilati

	14.500

	2.820

	19,4


	Meccanici e montatori di apparec. termici, idraulici e condizionamento

	1.870

	360

	19,3


	Lastroferratori

	1.160

	220

	19,0


	Baristi e assimilati

	8.370

	1.500

	17,9


	Aiuto contabili e assimilati

	4.980

	870

	17,5


	Trafilatori ed estrusori di metalli

	1.580

	260

	16,5


	Stampatori offset e alla rotativa

	870

	140

	16,1


	Personale addetto agli affari generali

	3.350

	530

	15,8


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	2.500

	370

	14,8


	Conduttori di robot industriali ed assimilati

	2.330

	330

	14,2


	Panettieri e pastai artigianali

	1.690

	230

	13,6


	Tagliatori di pietre, scalpellini e marmisti

	820

	110

	13,4


	Pittori, stuccatori, laccatori e decoratori

	1.430

	190

	13,3


	Operai specializzati delle calzature ed assimilati

	2.240

	280

	12,5


	Conciatori di pelli e di pellicce e pellettieri

	730

	90

	12,3


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai

	2.840

	340

	12,0


	Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare

	1.530

	170

	11,1


	Assemblatori in serie di articoli in legno e in materiali affini

	750

	80

	10,7


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	6.890

	720

	10,4


	Tecnici informatici

	5.760

	600

	10,4


	Idraulici e posatori di tubazioni idrauliche e di gas

	8.050

	830

	10,3


	Conduttori di autobus, di tram e di filobus

	3.790

	390

	10,3


	Commessi e assimilati

	56.170

	5.710

	10,2


	Altri addetti all'edilizia

	1.000

	100

	10,0


	Personale non qualificato delle attività industriali ed assimilati

	4.950

	490

	9,9


	Installatori e riparatori di apparati elettrici ed elettromeccanici

	3.090

	300

	9,7


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	4.480

	420

	9,4


	Addetti a macch. per la produz. in serie di mobili e articoli in legno

	750

	70

	9,3


	Addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali

	4.610

	430

	9,3


	Personale di segreteria

	15.910

	1.480

	9,3


	Centralinisti, telefonisti e operatori di call center

	5.930

	550

	9,3


	Addetti a telai meccanici per la tessitura e la maglieria

	1.190

	110

	9,2


	Spedizionieri e tecnici della distribuzione

	2.870

	260

	9,1


	Installatori di infissi e serramenta

	1.800

	160

	8,9


	Personale add. alla gestione degli stock, dei magazzini ed assimilati

	16.730

	1.430

	8,5


	Intonacatori

	590

	50

	8,5


	Contabili ed assimilati

	26.080

	2.210

	8,5


	Camerieri ed assimilati

	22.460

	1.890

	8,4


	Operatori su macchine di calcolo e di elaborazione dati

	3.600

	300

	8,3


	Attrezzisti di macchine utensili e affini

	3.880

	320

	8,2


	Verniciatori industriali

	1.220

	100

	8,2


	Segretari, archivisti, tecnici degli affari generali ed assimilati

	1.100

	90

	8,2


	Disegnatori industriali ed assimilati

	4.790

	390

	8,1


	professioni a vocazione artigianale

	270.930

	32.480

	12,0


	rimanenti professioni

	324.520

	15.940

	4,9


	Totale assunzioni

	595.450

	48.420

	8,1
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La difficoltà di reperimento del personale nell’artigianato causata da poche persone che esercitano la professione

La valorizzazione di forme di lavoro come quella del contratto di apprendistato, in grado di facilitare l’accesso alle imprese da parte dei giovani capaci di realizzare i processi di formazione in azienda, è una condizione necessaria per ridurre il mismatch (discordanza) tra domanda e offerta rilevata sul segmento giovanile del mercato del lavoro. 

In questo paragrafo presentiamo i risultati di una elaborazione dei dati sulle assunzioni previste dalle imprese e monitorate dal Sistema Informativo Excelsior 2011 di Unioncamere e Ministero del Lavoro e che evidenzia l’incidenza della difficoltà di reperimento di personale data dalle ‘Poche persone esercitano la professione’ in rapporto al totale delle assunzioni indicate dalle imprese. L’analisi è stata condotta per le 74 professioni maggiormente richieste dall’artigianato
 esaminando la relativa domanda di lavoro di tutte le imprese – artigiane e non per queste professioni specifiche del mondo dell’artigianato.

La professione a vocazione artigianale che registra la più elevata difficoltà di reperimento a causa della scarsità di persone che esercitano la professione è quella dei Pavimentatori e posatori di rivestimenti, con il 26,6% delle 1090 assunzioni previste dal totale delle imprese, artigiane e non, che sono rese difficili dalla scarsità di offerta. Seguono i Montatori di carpenteria metallica con il 18,8% delle 5.060 assunzioni previste, Camerieri ed assimilati con il 18,5% delle 22.460 assunzioni previste, Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati con il 17,3% delle 6.890 assunzioni previste, gli Attrezzisti di macchine utensili e affini con il 16% delle 3.380 assunzioni previste, i Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai con il 14,4% delle 2.840 assunzioni previste, i Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare con il 14,4% delle 1.530 assunzioni previste, i Carpentieri e falegnami nell’edilizia (esclusi i parchettisti) con il 14,1% delle 4030 assunzioni previste, gli Addetti a macchinari industriali per confezioni di abbigliamento in stoffa e affini con il 13,4% delle 1.270 assunzioni previste, i Meccanici e montatori di apparecchi termici, idraulici di condizionamento con il 13,4% delle 1.870 assunzioni previste.

	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone esercitano la professione'


	2011 - %difficile reperimento per 'mancanza persone che esercitano la professione' su assunzioni totale imprese (artigiane e non)


	professioni

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Pavimentatori e posatori di rivestimenti 

	1.090

	26,6

	1


	Montatori di carpenteria metallica 

	5.060

	18,8

	2


	Camerieri ed assimilati 

	22.460

	18,5

	3


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati 

	6.890

	17,3

	4


	Attrezzisti di macchine utensili e affini 

	3.880

	16,0

	5


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai 

	2.840

	14,4

	6


	Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare 

	1.530

	14,4

	7


	Carpentieri e falegnami nell’edilizia (esclusi i parchettisti) 

	4.030

	14,1

	8


	Addetti a macchinari industriali per confezioni di abbigliamento in stoffa e affini 

	1.270

	13,4

	9


	Meccanici e montatori di apparecchi termici, idraulici di condizionamento 

	1.870

	13,4

	10


	Trafilatori ed estrusori di metalli 

	1.580

	12,7

	11


	Conduttori di autobus, di tram e di filobus 

	3.790

	12,4

	12


	Falegnami ed operatori specializzati di macchine per la lavorazione del legno 

	2.500

	12,0

	13


	Parrucchieri, estetisti ed assimilati 

	7.510

	11,7

	14


	Verniciatori industriali 

	1.220

	11,5

	15


	Personale addetto alla pulizia in esercizi alberghieri ed extralberghieri 

	2.970

	11,4

	16


	Panettieri e pastai artigianali 

	1.690

	11,2

	17


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali 

	4.480

	11,2

	18


	Conciatori di pelli e di pellicce e pellettieri 

	730

	11,0

	19


	Cuochi in alberghi e ristoranti 

	9.050

	9,8

	20


	Operai specializzati delle calzature ed assimilati 

	2.240

	9,8

	21


	Saldatori e tagliatori a fiamma 

	3.570

	9,8

	22


	Tecnici addetti all’organizzazione e al controllo della produzione 

	3.240

	9,6

	23


	Addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali 

	4.610

	9,5

	24


	Lastroferratori 

	1.160

	9,5

	25


	Addetti a telai meccanici per la tessitura e la maglieria 

	1.190

	9,2

	26


	Conduttori di macchinari per la fabbricazione di articoli in plastica e affini 

	2.180

	9,2

	27


	Tagliatori di pietre, scalpellini e marmisti 

	820

	8,5

	28


	Pasticceri, gelatai e conservieri artigianali 

	1.420

	8,5

	29


	Spedizionieri e tecnici della distribuzione 

	2.870

	8,4

	30


	Installatori di infissi e serramenta 

	1.800

	8,3

	31


	Conduttori di robot industriali ed assimilati 

	2.330

	8,2

	32


	Personale non qualificato delle attività industriali ed assimilati 

	4.950

	7,9

	33


	Conduttori di macchinari per il movimento terra 

	4.040

	7,2

	34


	Tecnici meccanici 

	1.430

	7,0

	35


	Stampatori offset e alla rotativa 

	870

	6,9

	36


	Meccanici e montatori di macchinari industriali ed assimilati 

	6.750

	6,8

	37


	Disegnatori industriali ed assimilati 

	4.790

	6,5

	38


	Macellai, pesciaioli ed assimilati 

	1.910

	5,8

	39


	Assemblatori in serie di articoli in legno e in materiali affini 

	750

	5,3

	40


	Specialisti nei rapporti con il mercato 

	3.300

	5,2

	41


	Assemblatori in serie di parti di macchine 

	3.330

	5,1

	42
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Appendice statistica 1 -  l'apprendistato nell'artigianato per Provincia 

Di seguito vengono proposti i dati provinciali relativi al numero degli apprendisti nelle aziende artigiane in media 2009, il loro peso sul totale apprendisti e il relativo ranking nella classifica nazionale, il numero degli apprendisti nelle aziende non artigiane ed infine l’indice di specializzazione. Un indice di specializzazione superiore ad 1 indica un utilizzo di apprendisti artigiani sul totale dei dipendenti artigiani superiore alla media nazionale. Al crescere dell''indice aumenta la vocazione del territorio all'utilizzo dell'apprendistato.

	Apprendisti in aziende artigiane e in aziende non artigiane e indice specializzazione apprendistato per provincia 1/3


	Dati apprendistato media annua 2009 e dati dipendenti imprese non agricole 2008, incidenze, rango e indice di specializzazione


	Province

	Aziende 

artigiane

	Incidenza 

su totale

	Rank

	Aziende 

non artigiane

	Indice di 

specializzazione*

	Rango


	Agrigento

	              386 

	43,7

	11

	                  497 

	0,584

	94


	Alessandria

	           1.555 

	38,2

	36

	               2.516 

	0,922

	60


	Ancona

	           2.741 

	35,6

	53

	               4.957 

	1,177

	25


	Aosta

	              647 

	37,3

	41

	               1.087 

	1,437

	8


	Arezzo

	           2.345 

	46,2

	6

	               2.731 

	1,162

	26


	Ascoli Piceno 'vecchia'

	           2.544 

	42,1

	16

	               3.492 

	1,048

	44


	Asti

	           1.019 

	38,6

	33

	               1.619 

	1,241

	20


	Avellino

	              722 

	33,8

	67

	               1.411 

	0,892

	68


	Bari&Foggia

	           6.641 

	39,0

	30

	             10.374 

	1,050

	43


	Belluno

	              750 

	39,2

	28

	               1.161 

	0,836

	75


	Benevento

	              461 

	35,9

	52

	                  822 

	0,895

	67


	Bergamo

	           5.653 

	34,2

	62

	             10.877 

	1,042

	46


	Biella

	              540 

	34,5

	60

	               1.026 

	0,821

	79


	Bologna

	           3.004 

	25,3

	95

	               8.883 

	0,807

	81


	Bolzano

	           2.062 

	46,1

	7

	               2.410 

	0,740

	87


	Brescia

	           5.509 

	34,7

	59

	             10.383 

	0,847

	72


	Brindisi

	           1.306 

	44,3

	9

	               1.639 

	1,416

	9


	Caltanissetta

	              276 

	30,0

	84

	                  643 

	0,602

	93


	Campobasso

	              569 

	50,2

	2

	                  565 

	0,824

	76


	Caserta

	              484 

	20,5

	96

	               1.880 

	0,484

	98


	Catania

	           2.013 

	40,7

	21

	               2.930 

	0,942

	55


	Catanzaro

	              719 

	37,1

	45

	               1.220 

	0,928

	57


	Chieti

	           1.426 

	38,9

	31

	               2.241 

	1,108

	34


	Como

	           1.988 

	27,6

	93

	               5.210 

	0,799

	83


	Cosenza

	           1.056 

	34,2

	61

	               2.028 

	0,801

	82


	Cremona

	           1.072 

	39,5

	26

	               1.645 

	0,822

	78


	Crotone

	              140 

	27,7

	92

	                  366 

	0,363

	99


	Cuneo

	           3.520 

	36,9

	46

	               6.015 

	1,382

	11


	Enna

	              595 

	51,0

	1

	                  572 

	1,409

	10


	Ferrara

	           1.049 

	39,1

	29

	               1.632 

	0,823

	77


	Firenze

	           4.199 

	31,4

	80

	               9.194 

	1,027

	49


	Forlì-Cesena

	           2.354 

	40,2

	24

	               3.508 

	1,068

	41


	Frosinone

	           1.552 

	32,4

	76

	               3.237 

	1,265

	18


	Genova

	           2.827 

	28,9

	88

	               6.960 

	1,196

	23


	Gorizia

	              365 

	36,4

	49

	                  638 

	0,923

	59


	* Dato dal rapporto degli apprendisti artigiani provinciali 2009 sugli apprendisti artigiani totali 2009 diviso il rapporto tra i dipendenti dell'artigianato provinciali 2008 sui dipendenti artigiani totali 2008


	** per rendere omogenei i vari dati sono state create le metaprovince di Bari&Foggia (che raggruppa le attuali Bari e Foggia e Barletta-Trani-Andria), Milano ‘vecchia’ (l'attuale Milano con Monza e Brianza), Ascoli Piceno ‘vecchia’ (l'attuale Ascoli Piceno con Fermo) e la regione Sardegna (che raggruppa tutte le province sarde)
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	Apprendisti in aziende artigiane e in aziende non artigiane e indice specializzazione apprendistato per provincia 2/3

Dati apprendistato media annua 2009 e dati dipendenti imprese non agricole 2008, incidenze, rango e indice di specializzazione

Province

Aziende 

artigiane

Incidenza 

su totale

Rank

Aziende 

non artigiane

Indice di 

specializzazione*

Rango

Grosseto

           1.052 

40,2

23

               1.566 

1,480

6

Imperia

           1.125 

38,7

32

               1.779 

1,752

3

Isernia

              254 

43,0

13

                  337 

1,011

50

La Spezia

              881 

33,4

70

               1.756 

1,152

29

L'Aquila

              526 

35,2

57

                  970 

0,686

92

Latina

           1.197 

28,3

90

               3.040 

1,051

42

Lecce

           2.647 

46,7

5

               3.017 

1,122

31

Lecco

           1.039 

39,4

27

               1.601 

0,723

90

Livorno

           1.335 

31,1

81

               2.961 

1,380

12

Lodi

              574 

28,1

91

               1.468 

0,902

65

Lucca

           2.401 

38,5

34

               3.834 

1,446

7

Macerata

           2.420 

43,6

12

               3.126 

1,226

22

Mantova

           1.578 

37,2

42

               2.661 

0,843

73

Massa Carrara

           1.014 

38,4

35

               1.630 

1,339

14

Matera

              423 

37,2

44

                  714 

0,878

70

Messina

           1.834 

44,0

10

               2.331 

1,227

21

Milano 'vecchia'

           7.513 

16,9

97

             36.867 

0,772

85

Modena

           3.094 

29,1

87

               7.554 

0,917

62

Napoli

           1.481 

15,2

98

               8.285 

0,558

95

Novara

              966 

27,2

94

               2.592 

0,738

88

Padova

           4.368 

29,6

86

             10.373 

0,910

63

Palermo

           1.040 

37,7

39

               1.718 

0,527

97

Parma

           1.944 

33,9

65

               3.793 

1,121

32

Pavia

           1.266 

41,1

20

               1.816 

0,818

80

Perugia

           4.375 

35,4

55

               7.985 

1,364

13

Pesaro-Urbino

           2.557 

37,8

37

               4.199 

1,099

38

Pescara

              873 

40,5

22

               1.284 

0,841

74

Piacenza

           1.031 

32,7

74

               2.123 

0,932

56

Pisa

           2.015 

36,8

47

               3.463 

1,182

24

Pistoia

           1.516 

34,1

64

               2.931 

1,158

28

Pordenone

              968 

36,3

50

               1.699 

0,706

91

Potenza

              684 

42,7

14

                  917 

0,743

86

Prato

           1.531 

36,0

51

               2.717 

1,043

45

Ragusa

           2.132 

41,4

18

               3.020 

1,837

2

Ravenna

           1.620 

32,9

73

               3.310 

1,029

48

* Dato dal rapporto degli apprendisti artigiani provinciali 2009 sugli apprendisti artigiani totali 2009 diviso il rapporto tra i dipendenti dell'artigianato provinciali 2008 sui dipendenti artigiani totali 2008

** per rendere omogenee i vari dati sono state create le metaprovince di Bari&Foggia (che raggruppa le attuali Bari e Foggia e Barletta-Trani-Andria), Milano ‘vecchia’ (l'attuale Milano con Monza e Brianza), Ascoli Piceno ‘vecchia’ (l'attuale Ascoli Piceno con Fermo) e la regione Sardegna (che raggruppa tutte le province sarde)
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	Apprendisti in aziende artigiane e in aziende non artigiane e indice specializzazione apprendistato per provincia 3/3


	Dati apprendistato media annua 2009 e dati dipendenti imprese non agricole 2008, incidenze, rango e indice di specializzazione


	Province

	Aziende 

artigiane

	Incidenza 

su totale

	Rank

	Aziende 

non artigiane

	Indice di 

specializzazione*

	Rango


	Reggio Calabria

	              597 

	32,9

	72

	               1.215 

	0,553

	96


	Reggio Emilia

	           2.378 

	37,2

	43

	               4.013 

	1,001

	51


	Rieti

	              577 

	41,2

	19

	                  823 

	1,688

	4


	Rimini

	           1.767 

	33,1

	71

	               3.576 

	1,134

	30


	Roma

	           6.478 

	14,7

	99

	             37.721 

	1,259

	19


	Rovigo

	           1.204 

	36,5

	48

	               2.099 

	0,975

	52


	Salerno

	           1.808 

	32,1

	78

	               3.823 

	0,920

	61


	Sardegna*

	           4.797 

	50,0

	3

	               4.806 

	0,881

	69


	Savona

	           1.014 

	35,4

	54

	               1.849 

	1,159

	27


	Siena

	           1.210 

	32,3

	77

	               2.539 

	1,099

	37


	Siracusa

	           1.035 

	37,8

	38

	               1.702 

	1,291

	16


	Sondrio

	           1.018 

	30,2

	83

	               2.355 

	1,302

	15


	Taranto

	              933 

	31,9

	79

	               1.989 

	1,088

	39


	Teramo

	           1.540 

	45,3

	8

	               1.863 

	1,103

	35


	Terni

	           1.253 

	35,4

	56

	               2.287 

	1,482

	5


	Torino

	           7.877 

	30,0

	85

	             18.402 

	1,103

	36


	Trapani

	           1.319 

	47,6

	4

	               1.450 

	1,109

	33


	Trento

	           2.294 

	34,1

	63

	               4.435 

	1,078

	40


	Treviso

	           4.496 

	32,4

	75

	               9.368 

	0,956

	54


	Trieste

	              656 

	33,7

	68

	               1.291 

	1,282

	17


	Udine

	           2.084 

	34,8

	58

	               3.913 

	0,867

	71


	Varese

	           2.556 

	33,9

	66

	               4.993 

	0,776

	84


	Venezia

	           3.307 

	30,8

	82

	               7.420 

	0,971

	53


	Verbania

	              519 

	37,5

	40

	                  865 

	0,896

	66


	Vercelli

	              540 

	40,1

	25

	                  805 

	0,904

	64


	Verona

	           4.042 

	28,4

	89

	             10.199 

	1,041

	47


	Vibo Valentia

	              226 

	41,6

	17

	                  317 

	0,729

	89


	Vicenza

	           4.399 

	33,7

	69

	               8.659 

	0,925

	58


	Viterbo

	           1.837 

	42,4

	15

	               2.496 

	2,105

	1


	* Dato dal rapporto degli apprendisti artigiani provinciali 2009 sugli apprendisti artigiani totali 2009 diviso il rapporto tra i dipendenti dell'artigianato provinciali 2008 sui dipendenti artigiani totali 2008


	** per rendere omogenee i vari dati sono state create le metaprovince di Bari&Foggia (che raggruppa le attuali Bari e Foggia e Barletta-Trani-Andria), Milano ‘vecchia’ (l'attuale Milano con Monza e Brianza), Ascoli Piceno ‘vecchia’ (l'attuale Ascoli Piceno con Fermo) e la regione Sardegna (che raggruppa tutte le province sarde)
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Per quanto riguarda l'incidenza dell'apprendistato sul totale dei dipendenti per provincia, disponendo di dati del 2009 per gli apprendisti e del 2008 per i dipendenti (rispettivamente quelli di ASIA e della Rilevazione Continua Forze Lavoro dell’Istat) abbiamo proceduto ad una analisi comparativa
 senza la pubblicazione del dato puntuale, disponibile invece per le Regioni relativamente al 2008. Sulla base di questa analisi risulta che un gruppo di diciannove province mostra una alta presenza di apprendisti occupati in aziende artigiane sul totale dei dipendenti artigiani: in ordine decrescente rispetto all'incidenza abbiamo Viterbo, Ragusa, Imperia, Rieti, Terni, Grosseto, Lucca, Aosta, Brindisi, Enna, Cuneo, Livorno, Perugia, Massa Carrara, Sondrio, Siracusa, Trieste, Frosinone e Roma. All’opposto mostrano una bassa presenza di apprendisti artigiani in rapporto ai dipendenti artigiani le province di Bolzano, Novara, Vibo Valentia, Lecco, Pordenone, L'Aquila, Caltanissetta, Agrigento, Napoli, Reggio Calabria, Palermo, Caserta e Crotone.

	Incidenza apprendisti sui dipendenti nelle imprese artigiane e non artigiane per provincia


	Dati apprendistato media annua 2009 e dati dipendenti 2008 – province in ordine decrescente di incidenza


	Aziende artigiane

	Aziende non artigiane


	Incidenza apprendisti 

su dipendenti

	Province

	Incidenza apprendisti 

su dipendenti

	Province


	Alta

	Viterbo, Ragusa, Imperia, Rieti, Terni, Grosseto, Lucca, Aosta, Brindisi, Enna, Cuneo, Livorno, Perugia, Massa Carrara, Sondrio, Siracusa, Trieste, Frosinone, Roma

	Alta

	Rimini, Lucca, Prato, Sondrio, Perugia, Pistoia, Ragusa, Pesaro-Urbino, Cuneo, Imperia, Terni, Ancona, Macerata, Modena, Ascoli Piceno 'vecchia'*, Verona, Padova, Forlì-Cesena, Treviso, Vicenza, Bergamo, Siena, Firenze


	Sopra la media

	Asti, Messina, Macerata, Genova, Pisa, Ancona, Arezzo, Savona, Pistoia, La Spezia, Rimini, Lecce, Parma, Trapani, Chieti, Teramo, Torino, Siena, Pesaro-Urbino, Taranto, Trento, Forlì-Cesena, Latina, Bari&Foggia*, Ascoli Piceno 'vecchia'*, Prato, Bergamo, Verona, Ravenna, Firenze, Isernia, Reggio Emilia

	Sopra la media

	Viterbo, Livorno, Massa Carrara, Rovigo, Roma, Arezzo, Pisa, Aosta, Brescia, Ravenna, Venezia, La Spezia, Milano 'vecchia'*, Como, Savona, Grosseto, Parma, Bologna, Trento, Genova, Asti, Torino, Piacenza, Udine


	Sotto la media

	Rovigo, Venezia, Treviso, Catania, Piacenza, Catanzaro, Vicenza, Gorizia, Alessandria, Salerno, Modena, Padova, Vercelli, Lodi, Verbania, Benevento, Avellino, Sardegna*, Matera, Udine, Brescia, Mantova, Pescara, Belluno, Campobasso, Ferrara, Cremona, Biella, Pavia, Bologna, Cosenza, Como, Varese, Milano 'vecchia'*, Potenza

	Sotto la media

	Frosinone, Reggio Emilia, Teramo, Novara, Mantova, Alessandria, Latina, Rieti, Chieti, Bari&Foggia*, Siracusa, Lecce, Biella, Lodi, Trieste, Varese


	Bassa

	Bolzano, Novara, Vibo Valentia, Lecco, Pordenone, L'Aquila, Caltanissetta, Agrigento, Napoli, Reggio Calabria, Palermo, Caserta, Crotone

	Bassa

	Brindisi, Belluno, Verbania, Pordenone, Ferrara, Enna, Vercelli, Messina, Pescara, Salerno, Bolzano, Matera, Trapani, Cremona, Lecco, Catanzaro, Isernia, Gorizia, Taranto, Napoli, Crotone, Avellino, Cosenza, Benevento, Catania, Sardegna*, L'Aquila, Pavia, Caltanissetta, Campobasso, Reggio, Calabria, Caserta, Potenza, Vibo Valentia, Palermo, Agrigento


	* per rendere omogenee i vari dati sono state create le metaprovince di Bari&Foggia (che raggruppa le attuali Bari e Foggia e Barletta-Trani-Andria), Milano ‘vecchia’ (l'attuale Milano con Monza e Brianza), Ascoli Piceno ‘vecchia’ (l'attuale Ascoli Piceno con Fermo) e la regione Sardegna (che raggruppa tutte le province sarde)
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Appendice statistica 2 - Mestieri con la maggiore difficoltà di reperimento a causa delle poche persone che esercitano la professione per Regione

Nelle tabelle seguenti sono riportate le classifiche dei mestieri a vocazione artigianale con una maggiore incidenza di difficoltà di reperimento data dalla scarsità di persone che esercitano la professione. Le tabelle riportano la professione, le assunzioni previste dalle imprese (artigiane e non) nel 2011, e la percentuale delle assunzioni di difficile reperimento a causa di poche persone che esercitano la professione al di sopra della media nazionale (10,8%). Le graduatorie sono stilate in ordine decrescente di quest'ultima variabile.

	PIEMONTE - VALLE D'AOSTA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Meccanici e montatori di apparec. termici, idraulici e condizionamento

	140

	64,3

	1


	Macellai, pesciaioli ed assimilati

	80

	37,5

	2


	Attrezzisti di macchine utensili e affini

	680

	36,8

	3


	Autisti di taxi, conduttori di automobili e di furgoni

	170

	29,4

	4


	Camerieri ed assimilati

	1940

	25,8

	5


	Pasticceri, gelatai e conservieri artigianali

	50

	20,0

	6


	Addetti a macch. per la produz. in serie di mobili e articoli in legno

	130

	15,4

	7


	Operatori su macchine di calcolo e di elaborazione dati

	270

	14,8

	8


	Stampatori offset e alla rotativa

	70

	14,3

	9


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai

	80

	12,5

	10


	Trafilatori ed estrusori di metalli

	80

	12,5

	10


	Montatori di carpenteria metallica

	520

	11,5

	12


	Conduttori di autobus, di tram e di filobus

	180

	11,1

	13
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	LOMBARDIA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Conduttori di autobus, di tram e di filobus

	700

	42,9

	1


	Addetti a macch. industr. per confez. di abbigliam. in stoffa e affini

	200

	35,0

	2


	Personale add. alla pulizia in esercizi alberghieri ed extralberghieri

	430

	27,9

	3


	Stampatori offset e alla rotativa

	120

	25,0

	4


	Meccanici e montatori di apparec. termici, idraulici e condizionamento

	250

	24,0

	5


	Cuochi in alberghi e ristoranti

	1490

	21,5

	6


	Panettieri e pastai artigianali

	140

	21,4

	7


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai

	240

	20,8

	8


	Assemblatori in serie di articoli in legno e in materiali affini

	50

	20,0

	9


	Addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali

	1010

	18,8

	10


	Tagliatori di pietre, scalpellini e marmisti

	60

	16,7

	11


	Camerieri ed assimilati

	4100

	16,3

	12


	Lastroferratori

	190

	15,8

	13


	Macellai, pesciaioli ed assimilati

	200

	15,0

	14


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	750

	14,7

	15


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	1730

	12,7

	16


	Addetti a macch. per la produz. in serie di mobili e articoli in legno

	80

	12,5

	17


	Condutt. di macchinari per la fabbricaz. di art. in plastica e affini

	650

	12,3

	18


	Tecnici addetti all'organizzazione e al controllo della produzione

	1070

	12,1

	19


	Attrezzisti di macchine utensili e affini

	730

	11,0

	20
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	LIGURIA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Saldatori e tagliatori a fiamma

	90

	66,7

	1


	Montatori di carpenteria metallica

	280

	60,7

	2


	Personale non qualificato delle attività industriali ed assimilati

	220

	59,1

	3


	Cuochi in alberghi e ristoranti

	180

	38,9

	4


	Tecnici addetti all'organizzazione e al controllo della produzione

	100

	30,0

	5


	Camerieri ed assimilati

	1020

	15,7

	6


	Disegnatori industriali ed assimilati

	130

	15,4

	7


	Centralinisti, telefonisti e operatori di call center

	80

	12,5

	8


	Installatori e riparatori di apparati elettrici ed elettromeccanici

	80

	12,5

	8
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	TRENTINO ALTO ADIGE


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Attrezzisti di macchine utensili e affini

	30

	66,7

	1


	Tagliatori di pietre, scalpellini e marmisti

	60

	50,0

	2


	Condutt. di macchinari per la fabbricaz. di art. in plastica e affini

	50

	40,0

	3


	Tecnici delle costruzioni civili ed assimilati

	60

	33,3

	4


	Altri addetti all'edilizia

	30

	33,3

	4


	Specialisti nei rapporti con il mercato

	40

	25,0

	6


	Montatori di carpenteria metallica

	40

	25,0

	6


	Macellai, pesciaioli ed assimilati

	40

	25,0

	6


	Addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali

	40

	25,0

	6


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	220

	22,7

	10


	Installatori e riparatori di apparati elettrici ed elettromeccanici

	50

	20,0

	11


	Saldatori e tagliatori a fiamma

	60

	16,7

	12


	Conduttori di mezzi pesanti e camion

	420

	14,3

	13


	Disegnatori industriali ed assimilati

	140

	14,3

	13


	Conduttori di autobus, di tram e di filobus

	80

	12,5

	15


	Facchini, addetti allo spostamento merci ed assimilati

	90

	11,1

	16


	Commessi e assimilati

	1300

	10,8

	17
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	VENETO


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Trafilatori ed estrusori di metalli

	340

	41,2

	1


	Autisti di taxi, conduttori di automobili e di furgoni

	120

	33,3

	2


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	310

	25,8

	3


	Meccanici e montatori di apparec. termici, idraulici e condizionamento

	40

	25,0

	4


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai

	550

	20,0

	5


	Verniciatori industriali

	120

	16,7

	6


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	330

	15,2

	7


	Spedizionieri e tecnici della distribuzione

	330

	12,1

	8


	Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare

	180

	11,1

	9
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	FRIULI VENEZIA GIULIA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare

	50

	60,0

	1


	Conduttori di autobus, di tram e di filobus

	50

	60,0

	1


	Carpentieri e falegnami nell'edilizia (esclusi i parchettisti)

	40

	50,0

	3


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai

	40

	50,0

	3


	Trafilatori ed estrusori di metalli

	50

	40,0

	5


	Operatori su macchine di calcolo e di elaborazione dati

	30

	33,3

	6


	Montatori di carpenteria metallica

	130

	30,8

	7


	Tecnici addetti all'organizzazione e al controllo della produzione

	70

	28,6

	8


	Idraulici e posatori di tubazioni idrauliche e di gas

	150

	26,7

	9


	Camerieri ed assimilati

	1030

	25,2

	10


	Parrucchieri, estetisti ed assimilati

	160

	25,0

	11


	Tecnici informatici

	80

	25,0

	11


	Verniciatori industriali

	80

	25,0

	11


	Spedizionieri e tecnici della distribuzione

	40

	25,0

	11


	Personale non qualificato delle attività industriali ed assimilati

	180

	22,2

	15


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	140

	21,4

	16


	Lastroferratori

	50

	20,0

	17


	Installatori di infissi e serramenta

	60

	16,7

	18


	Autisti di taxi, conduttori di automobili e di furgoni

	60

	16,7

	18


	Saldatori e tagliatori a fiamma

	250

	16,0

	20
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	EMILIA ROMAGNA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare

	110

	63,6

	1


	Installatori di linee elettriche, riparatori e cavisti

	50

	60,0

	2


	Addetti a macch. industr. per confez. di abbigliam. in stoffa e affini

	50

	60,0

	2


	Camerieri ed assimilati

	3410

	41,1

	4


	Conduttori di robot industriali ed assimilati

	260

	34,6

	5


	Attrezzisti di macchine utensili e affini

	530

	24,5

	6


	Installatori di infissi e serramenta

	190

	21,1

	7


	Parrucchieri, estetisti ed assimilati

	600

	20,0

	8


	Stampatori offset e alla rotativa

	50

	20,0

	8


	Addetti a telai meccanici per la tessitura e la maglieria

	60

	16,7

	10


	Muratori in pietra, mattoni, refrattari

	1230

	16,3

	11


	Montatori di carpenteria metallica

	450

	15,6

	12


	Conduttori di mezzi pesanti e camion

	1320

	13,6

	13


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	170

	11,8

	14


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	690

	11,6

	15


	Saldatori e tagliatori a fiamma

	610

	11,5

	16


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	1050

	11,4

	17


	Carpentieri e falegnami nell'edilizia (esclusi i parchettisti)

	90

	11,1

	18
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	TOSCANA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Meccanici e montatori di apparec. termici, idraulici e condizionamento

	150

	40,0

	1


	Attrezzisti di macchine utensili e affini

	250

	36,0

	2


	Lastroferratori

	60

	33,3

	3


	Parrucchieri, estetisti ed assimilati

	540

	29,6

	4


	Idraulici e posatori di tubazioni idrauliche e di gas

	580

	22,4

	5


	Verniciatori industriali

	190

	21,1

	6


	Cuochi in alberghi e ristoranti

	690

	17,4

	7


	Camerieri ed assimilati

	1630

	17,2

	8


	Pasticceri, gelatai e conservieri artigianali

	60

	16,7

	9


	Assemblatori in serie di articoli in legno e in materiali affini

	60

	16,7

	9


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai

	310

	16,1

	11


	Conciatori di pelli e di pellicce e pellettieri

	250

	16,0

	12


	Personale non qualificato delle attività industriali ed assimilati

	330

	15,2

	13


	Specialisti nei rapporti con il mercato

	140

	14,3

	14


	Assemblatori in serie di parti di macchine

	70

	14,3

	14


	Operai specializzati delle calzature ed assimilati

	450

	13,3

	16


	Operatori su macchine di calcolo e di elaborazione dati

	230

	13,0

	17


	Montatori di carpenteria metallica

	180

	11,1

	18
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	UMBRIA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Parrucchieri, estetisti ed assimilati

	180

	50,0

	1


	Saldatori e tagliatori a fiamma

	90

	44,4

	2


	Panettieri e pastai artigianali

	30

	33,3

	3


	Camerieri ed assimilati

	370

	21,6

	4


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	280

	21,4

	5


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	50

	20,0

	6


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	50

	20,0

	6


	Commessi e assimilati

	820

	17,1

	8
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	MARCHE


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Carpentieri e falegnami nell'edilizia (esclusi i parchettisti)

	200

	80,0

	1


	Personale non qualificato delle attività industriali ed assimilati

	190

	36,8

	2


	Installatori di infissi e serramenta

	110

	36,4

	3


	Montatori di carpenteria metallica

	60

	33,3

	4


	Assemblatori in serie di articoli in legno e in materiali affini

	60

	33,3

	4


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	210

	28,6

	6


	Conciatori di pelli e di pellicce e pellettieri

	160

	25,0

	7


	Saldatori e tagliatori a fiamma

	120

	25,0

	7


	Addetti a telai meccanici per la tessitura e la maglieria

	120

	25,0

	7


	Tecnici addetti all'organizzazione e al controllo della produzione

	80

	25,0

	7


	Tecnici meccanici

	40

	25,0

	7


	Camerieri ed assimilati

	670

	23,9

	12


	Installatori e riparatori di apparati elettrici ed elettromeccanici

	60

	16,7

	13


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	60

	16,7

	13


	Condutt. di macchinari per la fabbricaz. di art. in plastica e affini

	260

	15,4

	15


	Operai specializzati delle calzature ed assimilati

	930

	14,0

	16
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	LAZIO


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Addetti a macch. industr. per confez. di abbigliam. in stoffa e affini

	40

	100,0

	1


	Conduttori di macchinari per il movimento terra

	270

	63,0

	2


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai

	50

	60,0

	3


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	1300

	36,9

	4


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	60

	33,3

	5


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	100

	30,0

	6


	Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare

	170

	23,5

	7


	Saldatori e tagliatori a fiamma

	90

	22,2

	8


	Manovali e personale non qualif. Dell'edilizia civile ed assimilati

	520

	19,2

	9


	Idraulici e posatori di tubazioni idrauliche e di gas

	380

	15,8

	10
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	ABRUZZO


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Installatori e riparatori di apparati elettrici ed elettromeccanici

	40

	50,0

	1


	Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare

	30

	33,3

	2


	Manovali e personale non qualif. Dell'edilizia civile ed assimilati

	350

	17,1

	3


	Baristi e assimilati

	540

	14,8

	4


	Tecnici della vendita e della distribuzione

	140

	14,3

	5
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	MOLISE


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Conduttori di mezzi pesanti e camion

	80

	37,5

	1


	Altri addetti all'edilizia

	30

	33,3

	2


	Add. non qualif. a serv. di pulizia in imprese, enti pubb. ed assimil.

	80

	25,0

	3


	Cuochi in alberghi e ristoranti

	70

	14,3

	4


	Personale di segreteria

	90

	11,1

	5
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	CAMPANIA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Pavimentatori e posatori di rivestimenti

	340

	85,3

	1


	Personale add. alla pulizia in esercizi alberghieri ed extralberghieri

	220

	68,2

	2


	Verniciatori industriali

	60

	66,7

	3


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	50

	60,0

	4


	Assemblatori in serie di parti di macchine

	50

	60,0

	4


	Montatori di carpenteria metallica

	810

	51,9

	6


	Panettieri e pastai artigianali

	130

	30,8

	7


	Condutt. di macchinari per la fabbricaz. di art. in plastica e affini

	70

	28,6

	8


	Addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali

	650

	23,1

	9


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai

	280

	14,3

	10


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	210

	14,3

	10


	Tecnici addetti all'organizzazione e al controllo della produzione

	70

	14,3

	10


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	150

	13,3

	13


	Cuochi in alberghi e ristoranti

	560

	12,5

	14


	Spedizionieri e tecnici della distribuzione

	80

	12,5

	14


	Tagliatori di pietre, scalpellini e marmisti

	90

	11,1

	16
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	PUGLIA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	150

	26,7

	1


	Addetti a macch. industr. per confez. di abbigliam. in stoffa e affini

	80

	25,0

	2


	Specialisti nei rapporti con il mercato

	40

	25,0

	2


	Cuochi in alberghi e ristoranti

	460

	23,9

	4


	Parrucchieri, estetisti ed assimilati

	390

	17,9

	5


	Add. non qualif. a serv. di pulizia in imprese, enti pubb. ed assimil.

	1050

	17,1

	6


	Installatori di infissi e serramenta

	310

	16,1

	7


	Disegnatori industriali ed assimilati

	90

	11,1

	8


	Tecnici della vendita e della distribuzione

	370

	10,8

	9
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	BASILICATA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Installatori e riparatori di apparati elettrici ed elettromeccanici

	30

	66,7

	1


	Addetti a macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali

	30

	33,3

	2


	Muratori in pietra, mattoni, refrattari

	390

	23,1

	3


	Panettieri e pastai artigianali

	50

	20,0

	4


	Add. non qualif. a serv. di pulizia in imprese, enti pubb. ed assimil.

	130

	15,4

	5


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	90

	11,1

	6
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	CALABRIA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Meccanici e montatori di macchinari industriali ed assimilati

	90

	88,9

	1


	Cuochi in alberghi e ristoranti

	150

	33,3

	2


	Parrucchieri, estetisti ed assimilati

	120

	33,3

	2


	Idraulici e posatori di tubazioni idrauliche e di gas

	200

	30,0

	4


	Montatori di carpenteria metallica

	80

	25,0

	5


	Panettieri e pastai artigianali

	90

	22,2

	6


	Tagliatori di pietre, scalpellini e marmisti

	50

	20,0

	7


	Autisti di taxi, conduttori di automobili e di furgoni

	50

	20,0

	7


	Camerieri ed assimilati

	220

	18,2

	9


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	170

	17,6

	10


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	60

	16,7

	11


	Muratori in pietra, mattoni, refrattari

	1190

	12,6

	12


	Saldatori e tagliatori a fiamma

	80

	12,5

	13


	Personale non qualificato delle attività industriali ed assimilati

	90

	11,1

	14
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	SICILIA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Lastroferratori

	40

	50,0

	1


	Sarti e tagliatori artigianali, modellisti e cappellai

	40

	50,0

	1


	Assemblatori in serie di parti di macchine

	30

	33,3

	3


	Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare

	130

	23,1

	4


	Personale add. alla pulizia in esercizi alberghieri ed extralberghieri

	50

	20,0

	5


	Pasticceri, gelatai e conservieri artigianali

	370

	18,9

	6


	Conduttori di autobus, di tram e di filobus

	160

	18,8

	7


	Panettieri e pastai artigianali

	290

	17,2

	8


	Macellai, pesciaioli ed assimilati

	60

	16,7

	9


	Conduttori di macchinari per il movimento terra

	340

	14,7

	10


	Falegnami ed operatori specializ. di macchine per lavoraz. del legno

	210

	14,3

	11
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	SARDEGNA


	I mestieri a vocazione artigianale con 'poche persone che esercitano la professione'


	2011  - val.ass.; % su assunzioni totale imprese; professioni con assunzioni >30 e % poche persone nella prof. > media nazionale


	professione

	assunzioni 2011

	% poche persone esercitano la professione

	rank


	Carpentieri e falegnami nell'edilizia (esclusi i parchettisti)

	440

	63,6

	1


	Meccanici, riparatori e manutentori di automobili ed assimilati

	170

	41,2

	2


	Personale add. alla pulizia in esercizi alberghieri ed extralberghieri

	50

	40,0

	3


	Disegnatori industriali ed assimilati

	90

	22,2

	4


	Parrucchieri, estetisti ed assimilati

	180

	16,7

	5


	Fabbri, lingottai e operatori di presse per forgiare

	90

	11,1

	6
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� I dati forniti a inizio 2011 dal Coordinamento Generale Statistico attuariale dell'Inps e relativi al 2009 sono estratti dall'archivio a settembre 2010


� I dipendenti totali sono quelli dell’Archivio Statistico Imprese Attive (Asia) (che ha tra le sue fonti l’INPS) e sottraendo i dipendenti dell’artigianato, sempre di ASIA, sono stati ottenuti i dipendenti del “non artigianato”


� Pari al 19,6% delle 377 professioni monitorate dal Sistema Excelsior . Tali professioni soddisfano il criterio di almeno 200 assunzioni in imprese artigiane nel 2010


� Nello specifico abbiamo suddiviso in quattro parti ugual la differenza tra valore massimo e valore minimo del rapporto tra apprendisti 2009 e dipendenti 2008.
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